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paludi, Ja munivano baftioni fuperbi , ¢ forti ripari. Da 17_162;

quella dell’ Oceano , ftringendofi °1 mare, le fi apre un am. 7/t

pio feno, che poi , penetrando ﬁn‘dentro le mura, forma e aare.

un Porto rinchiufo, e ficuro da gl infulti de’ Nemici, e de’

venti . Teneva forze Navali, pel numero de’ Vafcelli , e non mens

per la periia de’ {I}'arin?ri,-cqnﬁderabili 5 € dentro, quanto ¢ eyl

popolo, tanta mxlgt:a % 1mpqrc10c_he ogn'uno, ¢ fino il feflo e

piit imbelle , nodrito con ahenangne Fiall ubbldleqza ; vaIevg

a prendere I' Armi per la propria difefa . Se gli Ugonorti

la miravano come ftanza del lor rifugio, gli ftranieri la con-

fideravano, quaft diverfione di potenuffimo Regno, né difa-

mavano alcuni de’ fudditi ftefli, che vi fofle un ricovero

pronto, per fottrarfi in qualche cafo all” autoritd del Re,

e refiftere al favor de” Miniftri. E'certo, che nello fteflo Con. 7%

figlio di Lodovico ; alcuni credendola impoffibile , APProvaro- confliato

no ad ogni modo I'imprefa, con ifperanza nel mal efito di © “**

veder pregiudicata, ¢ forfe abbattuta I'autoritd del Cardina-

le, che la promoveva. Ma egli, con animo vafto avidamen- d;}g,‘f‘f,;‘_

te abbracciando i maggiori difegni, ordind, che foffe bloca- prefamensi

ta la Piazza; poi cinta con largo ‘giro di forti Trincere . ™"

Non fi poteva con la fame efpugnare, fenza chiudere il ma-

re 5 ma, per clequirlo, {i conveniva domare I’ Oceano, é tro-

var refiftenza al pefo, & alla fua grandiffima forza . Pom-

peo Tragone, Ingegniero Italiano, pin famofo per 1 inven-

tioni ; che felice per gli effetti, fpefe vananiente lungo tem:

po, affaticandoviff con pitt modi. In fine il Cardinale, imi-

tando gli Antichi, che con inftancabile fatica ferravano porti,

& univano Ifole al Continente, volle fenza rifparmiare dife

pendio, gid che tentava la gloria fua, e la fortuna del Re Mt

gno, che {i fondafle un’ Argine, & Dicca, dove del fenola @ it

larghezza alquanto fi ftringe, in fito ficuro dall’ offefe, ¢ dal\;:a;rpiarz.

Cannon della Piazza, con gittar nel mare fmifurati marmi, i

¢ fafli infinici. Si prolungavano fopra quefti, dall una parte, “immran

¢ dall’altra del Continente , nuraglie ; in mezzo un’ apertura 7 ¥are.

reftava per la Marea, & fia impetuofo fluflo , e riflutlo di

quell’ acque 5 da’lati la difendevano Forti, e Cannoni-; di

tuori ftava I’ Armara di grofli Vafcelli, e di dentro aluri af-

fondati ftringevano il paffo con alcune fteccate, e con guar-
- v il die
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